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L’intero gruppo parlamentare M5s 
è molto critico sul nuovo esecutivo, 
“pieno di riciclati delle vecchie giun-
te e di sottogoverni e privo di quei 
nomi di spessore che ci vorrebbero 
per tirare la Sicilia fuori dalle secche”.
“E’ stato soltanto pagato dazio ai partiti 
per tenere in piedi un governo fallimen-
tare ed alla canna del gas. Per carità, al-
cuni curricula sembrano pure migliori 
dei precedenti, ma non ci sembra di in-
travedere quei profili di altissimo spes-
sore che possano giustificare il terzo 
rimpasto e l’eterno balletto che ha para-
lizzato l’assemblea praticamente da sem-
pre. Anche perché alcuni neo assessori 
hanno qualifiche non proprio compati-
bili con gli assessorati che dirigeranno”.
Le uniche note salienti dell’ultimo maquil-
lage di giunta, per il M5S sono il tributo 
pagato a Confindustria con la conferma 
della Vancheri alle Attività produttive e il 
commissariamento di fatto della Regione 
con la nomina di Baccei all’Economia.
Disastrosa per il Movimento è la continua 
alternanza di nomi in assessorati chiave 
per la Sicilia, come quello dell’Ambiente 
(quarta nomina) e dell’Agricoltura (terza).
“Assurdo – commenta Trizzino, pre-
sidente della commissione Ambiente 
dell’Ars – non abbiamo fatto in tempo 

a avviare rapporti con la Sgarlata che è 
arrivato Gerratana, col quale abbiamo 
fatto appena in tempo ad incrociarci”.
 
I Parlamentari 5 Stelle entrano anche nel 
merito della ultima gravissima uscita del 
Presidente della Regione sulla presen-
za di mafiosi nelle istituzioni. “Parole 
dirompenti – dicono – ma che pronun-
ciate da lui ormai hanno perso quasi di 
significato e lo dimostrano le pochissime 
reazioni che le sue frasi, ancorché pesan-

tissime, hanno suscitato. Che ci siano 
mafiosi all’Ars è possibilissimo e siamo i 
primi a chiedere che si faccia luce su que-
ste frasi: venga in commissione a fare i 
nomi o li faccia in Procura, renderebbe 
un servizio sicuramente più efficace alla 
lotta alla mafia dei suoi roboanti procla-
mi che purtroppo cozzano spesso con i 
fatti, come testimonia la recente vota-
zione per l’abolizione del vitalizio ai ma-
fiosi, quando lui non votò e la sua mag-
gioranza votò vergognosamente contro”.

 “Non ci stiamo. La vicepresidenza 
andava votata, basta con le meline 
e i continui rinvii appesi alle scu-
se più assurde possibili“. Il gruppo 
parlamentare del Movimento 5 
Stelle all’Ars reagisce con forza alla 
nuova fumata nera per l’elezione 
del vicepresidente dell’Assemblea.
“La verità – dicono i deputati – è 
che non riescono mettersi d’ac-
cordo a chi assegnare la poltrona 
e vogliono infilare in un unico 
calderone anche le presidenze 

di commissione per escluderci e blindare 
il Palazzo. Non possono correre il rischio 
di arrivare spaccati al voto. Con il M5s si 
troverebbero dentro alla misteriosa stan-
za dei bottoni occhi ed orecchie indiscreti 
che renderebbero impossibili certi giochet-
ti e la censura delle informazioni scomo-
de. Con noi dentro, ad esempio, la busta 
paga dell’ex segretario Di Bella non sarebbe 
uno dei misteri d’Italia, né sarebbe passa-
ta sotto silenzio la questione dei rimborsi 
delle spese di rappresentanza, di cui sia-
mo venuti a conoscenza solo dai giornali”.

VICEPRESIDENZA ARS: ENNESIMO RINVIO

LA POLITICA AL SERVIZIO...DELLE POLTRONE



SEGUICI SU: 
SE PROPRIO NON TI PIACE, 
LA CARTA CON LA CARTA

QUESTO È UN  
QR-CODE. 
FOTOGRAFALO COL 
TUO SMARTPHONE 
PER ACCEDERE AD 
ALTRI CONTENUTI!!

per contattarci:
info@sicilia5stelle.it

visita
www.sicilia5stelle.it

novembre 2014 

I NUMERI DEL
M5S SICILIA

Si è tenuta questa settimana, in 
commissione Bilancio, l’ennesi-
ma audizione sull’erogazione del 
CAS (il contributo per l’autono-
ma sistemazione nato per garan-
tire assistenza alla popolazione 
colpita dagli eventi alluvionali del 
2011 in provincia di Messina).
Arriva la risposta dalla Regione. 
“Scopriamo – afferma Valentina 
Zafarana, capogruppo M5s all’Ars 
– che la prima programmazione, 
quella del 2013, e che prevedeva uno 
stanziamento di circa un milione 
di euro, è andata irrimediabilmente 

persa”. “Ora – aggiunge la parlamen-
tare Cinquestelle – ci impegneremo 
per fare luce sulle responsabilità e su 
questa vicenda tragica che tiene in 
sospeso centinaia di vittime senza 
una casa dignitosa o un locale idoneo 
nel quale svolgere le proprie attività 
commerciali”. Per quanto riguarda il 
contributo previsto nella finanziaria 
2014, assicurano dal Governo che 
le pratiche saranno avviate entro 15 
giorni. “Terremo gli occhi aperti – 
conclude Zafarana –assicurandoci 
che almeno questi fondi arrivino 
a destinazione e in tempi celeri”.

I deputati del Movimento 5 Stelle spiegano 
le ragioni della loro astensione sul voto sui 
forestali. “E’ in corso una guerra tra poveri”.
Il Movimento 5 stelle ha spiegato in aula 
i motivi della sua astensione su quella che 
Claudia la Rocca ha definito “una guerra tra 
i poveri”.
 “Il governo – ha detto la deputata – assi-
cura che il fondo verrà rimpinguato fra un 
mese, ma perché dovremmo fidarci di un 
esecutivo che finora non ha mantenuto nul-
la di quello che ha promesso? Chiamiamo 
questa operazione col suo nome: è una nuo-
va variazione di bilancio che mira a turare 
le falle lasciate aperte dalla finanziaria-ter e 
che non sono poche“.

I forestali vanno pagati, 
ma non a scapito degli 

agricoltori

La giornata di protesta, organizzata 
dal M5S, ecologisti ed attivisti è in pro-
gramma a partire dalle 10,30. In scaletta 
un corteo ed un’agora dei parlamentari 
Cinquestelle. Andrà in scena la mobili-
tazione nazionale contro le trivelle, che 
il decreto Sblocca Italia di Renzi rischia 
di mettere in azione un po’ ovunque.
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